
COMUNE DI INDUNO OLONA
Provincia di Varese

******

SETTORE ECONOMICO - FINANZIARIO

DETERMINAZIONE      N. 434 / 2023

DEL 22/11/2023 

OGGETTO: SERVIZIO DI BONIFICA DOCUMENTI CONTABILI SULLA NUOVA PIATTAFORMA 
CERTIFICAZIONE CREDITI PER L'ANNO 2023 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Viste la Deliberazione G.C. n. 27 del 21/02/2023 ad oggetto "Approvazione del Piano Triennale dei 
Fabbisogni di Personale (P.T.F.P.) 2023-2025; Deliberazione G.C. n. 41 del 25/05/2021 ad oggetto 
"Nuovo assetto organizzativo dell'Ente" e Deliberazione Deliberazione G.C. n. 58 del 27/04/2023 
ad oggetto "Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2023-2025";

Visti:
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti  

locali” e s.m.i;
- lo Statuto comunale;
- il regolamento di contabilità;

Visti altresì
- l’art.  107 comma 3 del  D.Lgs.  n.  267/2000 che attribuisce ai  Responsabili  di  Settore i 

compiti  di  attuazione  degli  obiettivi  e  programmi  definiti  con  atti  di  indirizzo,  adottati 
dall’organo politico;

- l’art. 109 comma 2 del sopraccitato D.Lgs. n. 267/2000 che dispone che, nei comuni privi di 
personale di qualifica dirigenziale, le funzioni di cui all’art.107, commi 2 e 3, spettano ai 
responsabili degli uffici o dei servizi;

- l’art. 183 del D.Lgs. 28 agosto 2000 n. 267 che disciplina le procedure di prenotazione e 
assunzione degli impegni di spesa;

Richiamato  il provvedimento sindacale, ai sensi dell’art. 50, comma 10 del D.Lgs. n. 267/2000, 
con cui si demandano alla sottoscritta le funzioni di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000, secondo 
le modalità e i criteri di cui all’art. 109 del D.Lgs. n. 267/2000;

Viste:
 la Deliberazione C.C. n. 9 del 27/04/2023 ad oggetto "Approvazione Documento Unico di  

Programmazione (D.U.P.) 2023-2025”;
 la  Deliberazione  C.C.  n.  10  del  27/04/2023  ad  oggetto  "Approvazione  del  Bilancio  di  

previsione 2023-2025”;

Richiamata  altresì  la  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  58  del  27.04.2023  ad  oggetto 
"Approvazione del piano esecutivo di gestione 2023-2025";

Preso atto che:
• il D.L. 66/2014 e in particolare l'art. 27, che richiama gli art. 7 e 7bis del D.L. 35/2013 ha 

introdotto il monitoraggio dei debiti delle pubbliche amministrazioni;



• la Legge 145/2018 (legge di bilancio 2019), in particolare l'art. 1 commi da 859 a 872 ha 
introdotto l'obbligo di aggiornare costantemente la piattaforma dei Crediti Commerciali 
al fine di quantificare lo stock dei debiti commerciali;

• il  comma 868 della predetta legge ha previsto che, a partire dall'anno 2020, gli  enti 
hanno  l'obbligo  di  accantonamento  al  fondo  di  garanzia  dei  debiti  commerciali,  in 
misura pari ad un massimo del 5% degli stanziamenti di spesa per acquisti di beni e 
servizi in caso che:

1. non vengono pubblicati l'ammontare complessivo dei debiti ai sensi dell'art. 33 del D.L. 33/2013;
2. non vengono comunicate alla PCC le informazioni richieste dal comma 867 (stock del debito 
commerciale) ed anche le informazioni dell'avvenuto pagamento delle fatture;
3. lo stock dei debiti sia superiore al 10% di quello dell'anno precedente;
4. i tempi medi di pagamento, registrati dalla PCC, siano superiori a 30 giorni.

Ritenuto opportuno intervenire in modo di adempiere alla normativa sopra citata;

Premesso  che si rende pertanto necessario bonificare ed aggiornare le informazioni contenute 
nell’Area RGS al 31/12/2023, riallineandole quanto più possibile alla reale situazione dell’Ente;

Preso atto dell’offerta economica proposta da Gruppo Informatica e Servizi GIES, con sede in Via 
E. Notaio, 23 - 47892 Acquaviva (RSM) per il servizio in essere, acquisita al protocollo dell’Ente 
con registrazione n. 14458/2023;

Considerato che  la  suddetta  società,  per  l’espletamento  di  tutte  le  fasi  costituenti  il  servizio, 
garantisce l’impiego di proprio personale qualificato ed esperto;

Valutata l’offerta economica congrua e vantaggiosa;

Rilevato che, alla stregua di un’attenta valutazione qualitativa ed economica, il preventivo sopra 
richiamato soddisfa le esigenze dell’Ente e, al contempo, si stima congruo rispetto al valore di 
mercato;

Considerata
• l'opportunità di assicurare procedure più snelle e semplificate per acquisire lavori, opere 

o forniture di importo non elevato;
• che, in ragione dell'esiguità delle somme oggetto di affidamento, il ricorso alle ordinarie 

procedure  di  gara  comporterebbe  rallentamento  dell'azione  amministrativa  con 
dispendio di risorse e tempi;

Preso  atto altresì  che  l’affidamento  in  questione,  secondo  quanto  disposto  D.Lgs.  36/2023, 
postula,  quindi,  il  rispetto dei  principi  di  economicità,  efficacia,  tempestività,  correttezza,  libera 
concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità;

Ritenuto, quindi, per quanto già in precedenza asserito ed anche in considerazione dell’importo 
della  spesa,  di  poter  procedere  alla  stessa,  mediante  affidamento  diretto  così  come disposto 
dall’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici”;

Visti
- l’art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, che disciplina le procedure sotto soglia;
- l’art. 1, comma 450 della legge n. 96/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), il quale dispone che i comuni 
sono tenuti a servirsi del Mercato elettronico o dei sistemi telematici di negoziazione resi 
disponibili dalle centrali regionali di riferimento, per gli acquisti di valore pari o superiore a 
5.000 euro, sino al sotto soglia;

- l’art. 3 della legge n. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;
- il D.Lgs. n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3 del 5 marzo 2008, in materia di rischi 

interferenziali;
- il D.Lgs. n. 33/2013 e l’art. 28, co. 3 del D.Lgs. n. 36/2023, in materia di amministrazione 

trasparente;



Dato atto che
- ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), per affidamenti di importo inferiore a 140.000 euro, è 

possibile procedere mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due 
o più operatori economici;

- il valore del presente appalto risulta essere inferiore a 5.000 euro, Iva esclusa;
- il  comma 6 dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 36/2023 sancisce che “È comunque consentito 

derogare  all’applicazione  del  principio  di  rotazione  per  gli  affidamenti  diretti  di  importo  
inferiore a 5.000 euro”; 

Ritenuto, pertanto, di procedere mediante acquisizione sotto soglia, ai sensi dell’art. 50, comma 1, 
lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 mediante affidamento diretto ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023;

Dato atto che l’art. 17, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 stabilisce che:
- per gli appalti di valore inferiore a 140.000 euro, la stazione appaltante può procedere ad 

affidamento  diretto  tramite  decisione  a  contrarre,  che  contenga,  in  modo  semplificato, 
l’oggetto  dell’affidamento,  l’importo,  il  fornitore,  le  ragioni  della  scelta  del  fornitore,  il 
possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale;

- prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, 
in conformità ai propri ordinamenti, devono individuare gli elementi essenziali del contratto 
ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

Precisato, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, che:
- il  fine che il contratto intende perseguire è quello di ottemperare alla normativa vigente, 

aggiornando la piattaforma dei Crediti Commerciali al fine di quantificare lo stock dei debiti 
commerciali al 31/12/2023;

- l’oggetto del contratto è il servizio di supporto per bonificare ed aggiornare le informazioni 
contenute nell’Area RGS, riallineandole quanto più possibile alla reale situazione dell’Ente;

- il contratto verrà stipulato mediante corrispondenza commerciale;
- il criterio di affidamento è quello dell’affidamento diretto ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023;

Verificato il rispetto delle regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, comma 8 del D.Lgs. n. 
267/2000;

Appurato che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto:
 non  si  appalesa  esistente  la  citata  categoria  di  rischio  e  conseguentemente,  a  norma 

dell’art.  26,  comma 3 del  D.Lgs.  n.  81/2008,  non si  rende necessaria la  redazione del 
DUVRI;

Ravvisata la necessità di provvedere ad impegnare la somma di euro 750,00 oltre oneri I.V.A. 
22% per un totale di euro 915,00 oneri IVA inclusi inclusi;

Dato atto che la somma sopra determinata trova giusta copertura al capitolo  10301031170 del 
bilancio 2023/2025 esigibilità 2024, che presenta la necessaria disponibilità;

Considerato  che la spesa di  cui  al  presente provvedimento rientra nel campo di applicazione 
dell’art.  3 della L.  136/2010 e che pertanto il  presente procedimento è stato registrato presso 
l’AVCP ed è contraddistinto dal CIG n. Z263D654F2;

Preso  atto della  dichiarazione  attestante  la  regolarità  contributiva  della  ditta  del  20.11.2023 
numero Protocollo 4862/23302/UC;

Dato atto che non sussistono rischi di interferenza e che in relazione alla presente procedura non 
sussistono ipotesi di conflitto di interesse, conformemente a quanto disposto dall’art. 42 del D. Lgs. 
18 aprile 2016 n. 50 e successive modificazioni;



Accertato che il programma dei pagamenti conseguenti all’assunzione degli impegni di spesa del 
presente provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza 
pubblica, ai sensi dell’art. 183, comma 8, del D.lgs. n. 267/2000, così modificato dall’art. 74 del 
D.lgs. n. 118/2011, introdotto dal D.lgs. n. 126/2014;

Tutto ciò premesso;

DETERMINA

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
1. Di affidare con CIG Z263D654F2 al Gruppo Informatica e Servizi GIES, con sede in Via E. 

Notaio,  23  -  47892  Acquaviva  (RSM)  il  servizio  di  bonifica  documenti  contabili  al 
31/12/2023  sulla  piattaforma  certificazione  crediti  ,  come  da  preventivo  acquisito  al 
protocollo dell’Ente con registrazione n. 14458/2023;

2. di imputare la spesa di euro 750,00 oltre a oneri I.V.A. 22% per complessivi euro 915,00 al 
capitolo 10301031170 del bilancio 2023/2025 esigibilità 2024, che presenta la necessaria 
disponibilità;

3. di dare atto della regolarità sotto il profilo tecnico di quanto forma oggetto della presente 
determinazione;

4. di confermare l’assenza di rischi da interferenza e pertanto di stabilire che nessuna somma 
riguardante  la  gestione  dei  suddetti  rischi  verrà  riconosciuta  all’operatore  economico 
affidatario  dell’appalto,  e  che  non  si  rende,  altresì,  necessaria  la  predisposizione  del 
Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI);

5. di  dare  atto  che  dalla  documentazione  in  atti,  non  risultano  sussistere  cause  di 
incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia;

6. di trasmettere il presente atto al Responsabile del Servizio Finanziario per l’apposizione del 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 183, comma 
7, del T.U. d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

7. di dare atto che il presente provvedimento viene pubblicato all’Albo online dell’Ente per il 
periodo di 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi, ex art. 32, comma 1, della legge 18 
giugno 2009, n. 69 e ss.mm.ii.

8. di dare atto che i dati relativi alla presente Determinazione saranno pubblicati ai sensi del 
D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, presso la sezione “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 
del sito web istituzionale.

NOTA: avverso il  presente provvedimento è ammesso il  ricorso al  TAR di competenza 
entro 60 giorni o entro 120 giorni al Presidente della Repubblica. E’ ammesso il ricorso al  
TAR di competenza entro 30 giorni se trattasi di appalti di lavori, servizi o forniture.

Lì, 22/11/2023 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
SABELLA LAURA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


